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Curriculum vitae 
 

Paolo Peluffo   
 
DATI PERSONALI 
 

Luogo di nascita: Savona 
Data di nascita: 26 maggio 1963 

Nazionalità: Italiana   
Stato civile: Sposato con tre figlie 

Servizio militare: Esercito Italiano, Comando Regione Militare Centrale-Roma 
Ordini professionali: Iscritto all’Ordine nazionale dei giornalisti dal 1990 

Onorificenze: Cavaliere di Gran Croce dell’Ordine al Merito della Repubblica, DPR 
del 27.04.2006 

 
ABSTRACT 
Giornalista economico e scrittore, allievo della Scuola Normale Superiore di Pisa, è consigliere della 
Corte dei conti dal 2006; Segretario Generale del CNEL (Consiglio Nazionale dell'Economia e del 
Lavoro) dal gennaio 2018.  
Portavoce del presidente Carlo Azeglio Ciampi presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri (1993-
1994) e il Ministero del Tesoro (1996-1999), ha ricoperto con C. A. Ciampi l’incarico di Consigliere 
del Presidente della Repubblica per la Stampa e l’Informazione e Direttore dell’Ufficio Stampa del 
Quirinale (maggio 1999-maggio 2006).  
Capo del Dipartimento per l‘Informazione e l’Editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
dal luglio 2006 al maggio 2008, ha coordinato il programma del 150° Anniversario dell’Unità d’Italia 
dal 2009 al 2011 nel Comitato per le celebrazioni presieduto da Giuliano Amato.  
È stato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri nel Governo Monti 
(novembre 2011 – giugno 2013) con le deleghe alla comunicazione, all’editoria e al coordinamento 
amministrativo. Dal 2004 al 2019 è stato vicepresidente della Società Dante Alighieri. 

 
FORMAZIONE 
 

Aprile – giugno 1995 Borsa di studio individuale della United States Information Agency 
(USIA) “Program for International Visitors” assegnata dal Governo degli 
Stati Uniti d’America – Dipartimento di Stato (visita al sistema della 
Federal Reserve ed alle Istituzioni governative e universitarie a 
Washington, Chicago, Charlotte/NC, San Francisco, Boston-
Cambridge Massachussetts).  

  
1982 – 1986 Diploma di licenza della Scuola Normale Superiore cum laude 

(equiparato per legge a Master di II livello). 
Media esami: 29,83 
I tre “Colloqui” annuali previsti dall’ordinamento della S.N.S. sono 
stati svolti con i relatori, Prof. Paolo Cristofolini, Prof. Vittorio Sainati. 

  
1982 – 1986 Laurea in Filosofia presso l’Università degli Studi di Pisa. 

- Voto: 110/110 cum laude 
- Media esami: 30/30 
- Tesi in Storia della Filosofia, “Materia e razionalità: Vicende 

delle parties d’étendue in Descartes e dopo”. 
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- Relatore: Prof. Nicola Badaloni (15.11.1986). 

 
1982 Vincitore del concorso nazionale per il corso ordinario presso la 

Scuola Normale Superiore di Pisa: classe di Lettere, 5° classificato 
(Notiziario della Scuola Normale Superiore di Pisa, 1982-1983, p. 1653). 
 

1982 
 

Maturità classica presso il Liceo Classico Statale Gabriello Chiabrera di 
Savona (voto: 60/60). 

 
 
COMPETENZE LINGUISTICHE 

Madrelingua: italiano 
 
Inglese: Comprensione: buono; Parlato: buono: Scritto: buono 

Francese: Comprensione: buono; Parlato: buono: Scritto: buono 

 
 
ESPERIENZE QUALE MAGISTRATO DELLA CORTE DEI CONTI  
 

2006 – oggi Consigliere della Corte dei Conti, DPR 29.04.2006. 
- dal 2 giugno 2006, assegnazione alla Sezione Regionale di controllo per 

la Toscana; in particolare negli anni 2009-2011 attua sulla base del 
programma dei controlli lo scrutinio semestrale delle relazioni degli 
organi di revisione degli enti locali ai sensi dell’art. 1 commi 166 e sg. 
legge 266/2005 (province di Lucca e Massa Carrara). 

- Consigliere delegato al controllo di legittimità degli atti delle 
amministrazioni centrali dello Stato presenti in Toscana (ordinanza 
23.10.2013, fino al 13 febbraio 2018); in tale veste si segnala la 
deliberazione n.23/2014/CCN, contenente “rapporto di certificazione” 
soggetto a condizioni del contratto integrativo del personale del Teatro 
del Maggio Musicale Fiorentino, connesso con il piano di risanamento 
dell’ente lirico,  in prima applicazione della legge 112/2013 recante 
“disposizioni per il risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche e del 
sistema nazionale musicale di eccellenza”, adunanza del 14 aprile 2014; 
successiva certificazione definitiva, adunanza del 4 novembre 2015 (del. 
496/2015/CCN). Si segnala altresì l’ammissione al visto dell’accordo di 
valorizzazione tra MIBACT e Comune di Firenze per il sistema museale 
di Firenze.  

- Negli anni dal 2013 al 2017 il controllo-monitoraggio si è evoluto, dopo 
il dl. 174/2012, in connessione con ipotesi di predissesto ed eventuali 
provvedimenti inibitori di spesa: si segnalano, tra gli altri, il caso del 
comune di Viareggio interessato da pronuncia specifica di grave 
irregolarità contabile che ricostruiva la reale dimensione del debito 
causato da società partecipate (del. n. 89/2014/PRSP), adunanza del 24 
luglio 2014; Villafranca in Lunigiana (del. 394/2015/PRSP e 
533/2015/PRSP con adozione di preclusioni di spesa di cui all’art. 6 
comma 2 dlgs. 149/2011; Pietrasanta (del. 29/2015/PRSP e 
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169/2015/PRSP) con ricostruzione del deficit strutturale dell’ente dal 
2010. 

- Giudizio di parifica del rendiconto generale del bilancio della Regione 
Toscana; il magistrato è relatore della relazione allegata al rendiconto-
consuntivo per gli esercizi finanziari 2013, 2014, 2015, 2016. In ciascuna 
delle quattro annualità in oggetto, elabora una ampia sintesi della 
Relazione, imposta il primo capitolo in materia di “situazione 
economica della Toscana e sue connessioni sull’indebitamento della 
Regione e degli enti locali” e redige i capitoli assegnati nel programma. 
A titolo esemplificativo si segnalano: nel 2014 il capitolo IX 
sull’organizzazione amministrativa regionale che conduce l’ente alla 
riforma che viene scrutinata in occasione del giudizio di parifica dei due 
anni successivi; nel 2016 l’approfondimento sull’affidamento dei servizi 
relativi al ciclo dei rifiuti; nel 2017 l’indagine sull’utilizzo di strumenti 
di partenariato pubblico-privato nella costruzione di nuovi complessi 
ospedalieri e nelle politiche del diritto allo studio (ARDSU, Campus 
Casa dello Studente di Pisa-Praticelli).  

- Relazioni sulla finanza locale in Toscana (2015, 2016, 2017). Sulla base di 
una decennale esperienza della Sez. Reg. Contr. Toscana sull’intera 
platea degli enti locali, il magistrato elabora un nuovo modello di 
relazione annuale sugli esiti del controllo-monitoraggio, con l’obiettivo 
di realizzare una mappatura sulla salute finanziaria degli enti locali 
toscani, attraverso indicatori a partire dal rendiconto 2005. Ne vengono 
realizzate tre edizioni. La del. n.7/2015/AFC contenente sinossi di 
indicatori degli esercizi 2005-2012. La seconda edizione (deliberazione 
n.31/2016/AFC) anticipa un primo esito del riaccertamento 
straordinario dei residui di tutti gli enti locali in attuazione del 
dlgs.118/2011. Approvata il 24 marzo del 2016, la Relazione è oggetto di 
una audizione, il 25 maggio 2016, presso il Consiglio regionale della 
Toscana (presidente Roberto Tabbita e cons. Paolo Peluffo). La terza 
edizione, approvata con del. n.181/2017/AFC nell’adunanza del 25 
maggio 2017 definisce una mappatura dell’effettivo indebitamento degli 
enti con tutti gli esiti del riaccertamento straordinario. 

- Ha svolto attività di controllo di gestione. Si segnala in particolare il 
referto del. n. 166/2014/SVG “Ricognizione dei rapporti finanziari tra i 
comuni delle province di Lucca, Massa Carrara e Pistoia e il gestore 
unico del servizio idrico integrato: riflessi sugli equilibri di bilancio”, 
relatori Maria Annunziata Rucireta e Paolo Peluffo, deliberato 
nell’adunanza dell’11 settembre 2014. Si segnala altresì il referto del. n. 
191/2017/GEST approvato nell’adunanza del 21 dicembre 2017 
“L’organizzazione e la gestione dei proventi delle attività museali ed 
espositive da parte della ex soprintendenza speciale per il Polo Museale 
della Città di Firenze – anni 2011-2015 – e degli istituti museali autonomi 
di Firenze per l’anno 2016”.  

- E’ stato presidente facente funzione della Sezione Regionale di Controllo 
ella Corte dei conti per la Toscana nelle adunanze e camere di consiglio 
del 18.06.2013, 02.07.2013, 09.07.2013, 29.07.2013 02.08.2013 e 21.05.2015 
per un totale di 110 deliberazioni assunte.  
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2020 – oggi Portavoce del presidente della Corte dei Conti; coordina il Comitato per la 
comunicazione istituzionale; 
 

2013 – 2019 
 

Magistrato responsabile dell’Ufficio stampa della Corte dei Conti. In tale 
incarico collabora con il SG e la DGSIA alla elaborazione del nuovo sito internet 
istituzionale, e alla definizione delle linee guida dell’immagine coordinata 
dell’Istituto. 
 

2010 – 2011  
 

Magistrato addetto all’Ufficio stampa, in tale veste definisce l’intesa con la RAI 
per istituire la prassi di due dirette televisive annue in occasione 
dell’inaugurazione dell’anno giudiziario e del giudizio di parifica del 
rendiconto generale dello Stato. 
 

  
ESPERIENZE DI LAVORO IN ALTRE ISTITUZIONI  
 

2018 – oggi Segretario Generale del Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro 
(CNEL), DPR 25.01.2018.  
Principali attività: 

- supporto all’autoriforma attuata dalla X Consiliatura con il nuovo 
regolamento di funzionamento e procedura; 

- riattivazione dell’iniziativa legislativa di cui all’art. 99 terzo comma 
della Costituzione;  

- istruttoria delle edizioni 2019/2020/2021 della “Relazione annuale a 
Governo e Parlamento sul livello e la qualità dei servizi delle pubbliche 
amministrazioni centrali e locali a cittadini e imprese”, di cui all’art. 10-
bis primo comma della legge 936/1986;  

- adempimento dei poteri previsti dall’art. 28 della legge 234/2012 sugli 
atti dell’Unione europea;  

- coordinamento delle pubblicazioni del 60° anniversario del CNEL;  
- avvio del progetto di ricerca storica sull’archivio del CNEL e 

riattivazione della biblioteca del Consiglio;  
- riprogettazione del sito Internet istituzionale www.cnel.it; 
- realizzazione del manuale di identità visiva, del programma di 

pubblicazioni, attività di comunicazione istituzionale sui documenti 
prodotti, studi e ricerche, Direttore responsabile del Notiziario dei 
contratti.   

 
28 novembre 2011 
– 3 maggio 2013 
 

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega 
alla Comunicazione, Editoria, Coordinamento amministrativo – Governo 
Monti.  
Principali attività: 

- proponente della riforma dei contributi pubblici per l’editoria di cui al 
DL 18 maggio 2012 n. 63, convertito in legge con legge 16 luglio 2012 n. 
103; 

- proponente del disegno di legge di istituzione della solennità civile del 
17 marzo, giorno dell’unità nazionale, della costituzione dell’inno e 
della bandiera, legge 23 novembre 2012, n. 222;  

- firma della circolare applicativa della PCM, 28.03.2013, tuttora in vigore; 
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- firma del nuovo protocollo d’intesa tra il Dipartimento per 
l’informazione e l’editoria della PCM e la Guardia di Finanza per il 
contrasto agli illeciti nel settore della contribuzione pubblica all’editoria, 
19 febbraio 2013; 

- Campagna strategica di promozione della lettura; 
- Camera dei deputati, Commissione VII, indagine conoscitiva sulla SIAE, 

audizioni; 
- Presidente della Commissione per l’Accesso agli Atti Amministrativi 

art. 27 quinto comma legge 241/1990; 
- Responsabile governance EXPO Milano 2015. 

 
2013 – 2014 
 

Consulente del Presidente del Consiglio dei Ministri per le celebrazioni del 
100° anniversario della Prima Guerra Mondiale (DPCM 02.08.2008) per la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Governo Letta. 
 

Ottobre 2009 – 
novembre 2011 
 

Coordinatore del programma culturale delle celebrazioni del 150° 
anniversario dell’Unità d’Italia presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Governo Berlusconi IV, con la qualifica di consulente del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per i Beni e le attività 
culturali, DPCM 30.10.2009.  
Principali attività: 

- programma dei “Luoghi della Memoria” oggetto delle azioni di restauro 
e riallestimento (7 memoriali di nuova realizzazione, 54 monumenti e 
complessi monumentali restaurati, 3 palazzi e archivi storici restaurati e 
riallestiti), tra cui progetto scientifico e di allestimento del Memoriale 
Garibaldi-Caprera, Domus Mazzianiana-Pisa; progetto nuova 
installazione simbolica Genova-Quarto dei Mille, Roma Gianicolo muro 
della Costituzione romana 1849, Porta San Pancrazio- Museo della 
Memoria Garibaldina e della Repubblica Romana, stazione Tiburtina 
(Stele con testo discorso su Roma Capitale di Cavour).  

- programma delle celebrazioni e cerimonie ufficiali alla presenza del 
Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano. 

  
2008 – 2011 
 

Consulente con funzioni di Consigliere per le problematiche della 
comunicazione istituzionale e di servizio (DPCM 01.06.2008) del 
sottosegretario di Stato delegato per l’Editoria Paolo Bonaiuti presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Governo Berlusconi IV. 
 

2006 – 2008 
 

Capo del Dipartimento per l’Informazione e l’Editoria della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Governo Prodi II.  
Principali attività: 

- firma protocollo d’intesa tra la Guardia di Finanza ed il Dipartimento 
per l’informazione e l’Editoria della PCM per il contrasto agli illeciti in 
materia di contribuzione pubblica all’editoria, 01.03.2007, firmato da 
Paolo Peluffo e dal comandante generale della GDF Gen. Roberto 
Speciale;  

- DPCM sui criteri di erogazione contributi diretti e indiretti all’editoria; 
- Linee guida per la comunicazione strategica e le campagne di 

comunicazione istituzionale con l’introduzione di metodi di valutazione 
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dell’impatto sull’opinione pubblica; programmazione campagne DIE-
PCM.   

Maggio – luglio 
2006 

Consigliere presso il gabinetto del Senatore di diritto e a vita Carlo Azeglio 
Ciampi, Presidente Emerito della Repubblica, presso Senato della Repubblica. 
 

1999 – 2006 
 

Quirinale. Consigliere per la Stampa e l’Informazione del Presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi e Direttore dell’Ufficio per la stampa e 
l’informazione (21 maggio 1999 – 18 maggio 2006) presso la Presidenza della 
Repubblica. 

- Collaborazione con il presidente Ciampi nella elaborazione del progetto 
di rilancio dei simboli repubblicani e dell’identità nazionale (ripristino 
della festa nazionale del 2 giugno, viaggio nella memoria, concerto di 
Capodanno in piazza del Quirinale, rilancio delle onorificenze e delle 
cerimonie repubblicane). 

- Assistenza al presidente della Repubblica in tutti i viaggi e le missioni 
in Italia e all’estero. 

1998  
 

Dirigente Generale (prima fascia) presso il Ministero dell’Economia (già 
Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica) nei 
ruoli come Consigliere ministeriale con DPR 22.12.1998 (GU n.84/12.04.1999) 
 

Maggio 1996  
maggio 1999 
 

Capo dell’Ufficio Stampa e portavoce del Ministro del Tesoro.  
Principali attività: 

- partecipa come componente della delegazione ufficiale italiana a tutti i 
consigli europei, consigli Ecofin, vertici bilaterali, G7, G8 e riunioni del 
Fondo Monetario Internazionale del periodo maggio 1996-maggio 1999.  

- Direttore della task force di comunicazione (Eurodesk) del Comitato 
Strategico per l’Introduzione dell’Euro (Presidente Roberto Pinza, 
Coordinatore comitato finanza Tommaso Padoa Schioppa); 

- Direttore della campagna di comunicazione sull’euro del Governo 
italiano, nell’ambito del programma comunitario di formazione del 
cittadino europeo, imposta e coordina le iniziative di comunicazione 
sull’introduzione dell’euro.    

 
1996 – 1998 
 

Capo della segreteria del Ministro del Bilancio presso il Ministero del 
Bilancio e della Programmazione Economica – Governo Prodi I. Componente 
del Nucleo di Valutazione degli Investimenti Pubblici (21.05.1996 – 03.12.1998). 
 

1° maggio 1993 
11 maggio 1994 

Portavoce del Presidente del Consiglio, Capo dell’Ufficio Stampa della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Governo Ciampi. 
Principali attività:  

- Assistenza al presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi in tutti i 
vertici internazionale, nelle missioni in Italia e all’estero, tra cui il Bonn 
(15.05.1993), G7 di Tokyo, consiglio europeo di Copenaghen 
(22.06.1993); visita al Presidente degli USA, Bill Clinton (16.09.1993) e 
altri. 

 

ESPERIENZE DI LAVORO – SETTORE PRIVATO  
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1988 – 1996 Giornalista presso “Il Messaggero” (Roma) 
- luglio 1995 - 1996: Vice Capo redattore Redazione Economia e Finanza  

§ Dirige gli inserti di economia del quotidiano e in particolare 
realizza la rubrica “I nostri soldi” pubblicata come allegato al 
quotidiano del mercoledì. 

- maggio 1994 - luglio 1995: Capo Servizio presso la Redazione 
Economia e Finanza 

- luglio 1990 - maggio 1994: Redattore ordinario 
§ Inviato speciale nei vertici monetari internazionali (G7, Fondo 

Monetario Internazionale, Consiglio europeo, consigli Ecofin, 
riunioni del comitato Delors presso la Banca dei Regolamenti 
Internazionali, Basilea) 

§ Inviato speciale per la riunificazione della Germania nel 1990 
- ottobre 1988 - luglio 1990: Praticante giornalista 
- Settembre 1986 – ottobre 1988 borsa di studio Montedison – Il 

Messaggero 

17 luglio 1990 Esame di Stato da giornalista professionista superato con menzione 

ALTRE ESPERIENZE 

 
2004 – 2019 
 

Vicepresidente della Società Dante Alighieri.  
Principali attività: 

- Responsabile editoriale realizza il nuovo logo della Società, progetta 
l’edizione cinematografica della Divina Commedia con la regia di 
Lamberto Lambertini “In viaggio con Dante” (oggi disponibile su 
Rai Cultura), 21 ore di film disponibili sul sito www.ladante.it;  

- realizzazione del progetto “Enciclopedia infinita” di lezioni sulla 
civiltà italiana sul canale YouTube della Dante Alighieri. Il Ciclo di 
lezioni dell’autore intitolato “identità Italiana” è disponibile su Rai 
Cultura.   

 
1999 - 2019 
 
 

Componente della Giuria del Premio Letterario "Procida - Isola di Arturo 
- Elsa Morante"1 
 
 
 
 

DOCENZE E INSEGNAMENTO 
 

Giugno 2021 Docente di presso la Scuola di LIMES di geopolitica e di governo; 
§ 12 giugno, “Il caso Italia e le sue radici storiche. La strategia 

dell’unificazione di Camillo Benso di Cavour”; 

 
1 https://it.m.wikipedia.org/wiki/Premio_Procida-Isola_di_Arturo-Elsa_Morante 
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§ 18 giugno, “Lo stato del nostro Stato dopo 25 anni di moneta unica. 
Come abbiamo cambiato forma di Stato dopo l’Ottantanove, in stretto 
rapporto con le dinamiche geopolitiche mondiali ed europee”; 

2002 – 2006 
 

Docente presso l’Università degli Studi di Pisa, Facoltà di lettere e filosofia. 
Scuola dei Master. Cicli di lezioni su “Comunicare l’identità dell’istituzione 
pubblica”; 
 

2004 – 2005 
 

Docente a contratto presso l’Università degli Studi di Genova, Facoltà di 
scienze della formazione, con un modulo “Sistemi politici contemporanei” 
(15 ore) e un seminario su “I rituali civili dell’Italia repubblicana” nell’ambito 
del corso integrativo di Sociologia della Comunicazione; 
 

2004 – 2005 Università degli Studi di Genova, professore a contratto per l’insegnamento 
di “Comunicazione delle Istituzioni Pubbliche”; 
 

2003 – 2004 
 

Università degli Studi di Genova, professore a contratto, insegnamento 
“Identità nazionale, istituzioni della Repubblica e ritualità civili attraverso la 
comunicazione televisiva” (30 ore con esami); 
 

2003 – 2004 
 

Scuola Normale Superiore di Pisa, docente nell’ambito del “Corso di 
orientamento universitario”, Cortona, con un ciclo di lezioni su “Stato, 
Nazione, Repubblica: storia e comunicazione” (29 agosto – 4 settembre 2004); 
 

Aprile 2004 
 

Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione, Roma, docenza presso 
“Master in comunicazione, informazione e rapporti con i media”; 
 

2002 – 2003 
 

Istituto Universitario Suor Orsola Benincasa, Napoli, professore a contratto 
nel Master biennale di II livello in giornalismo, insegnamento: “Fondamenti 
di giornalismo economico e di informazione istituzionale” (13 gennaio- 30 
aprile 2003) (16 ore); 
 

2002 – 2003 Università IULM (Libera Università di Lingue e Comunicazione), Milano, 
docente nel Master in “management della comunicazione, sociale, politica e 
istituzionale”; 
 

            2003 
 

Università degli Studi di Siena, docente presso il Master in Comunicazione 
e informazione nelle pubbliche amministrazioni, ottobre-novembre 2003; 

  
            2003 
 

Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione, Bologna, docente, 4° 
Master per comunicatori pubblici (3-5 novembre); 
 

2002 – 2003 
 

Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, professore a contratto per 
l’insegnamento di “Identità civile, memoria e comunicazione” (30 ore); 

  
            2003 
 

Docente presso il Master Publi.com dell’Università di Roma “La Sapienza” 
(Dipartimento di sociologia e comunicazione) diretto da Mario Morcellini, 
dal titolo “La comunicazione dell’identità civile”, aprile 2003; 
 

            2002 
 

Scuola Normale Superiore di Pisa, docente Corso di orientamento 
universitario, con un ciclo di lezioni su “La politica della memoria negli Stati 
moderni”, Cortona 1-7 settembre. 
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1998 – 1999 
 

Professore a contratto presso corso ordinario di economia politica, 
l’Università degli Studi di Milano “La Statale”. Corso su “Temi e problemi 
di politica monetaria in Italia: verso la convergenza europea”. 
 

1994 – 1998 
 

Docente di Politiche economiche pubbliche e gestione del debito pubblico 
presso la Scuola Superiore di Pubblica Amministrazione nelle sedi di 
Roma, Caserta ed Acireale. 
 

1994 – 1998 
 

Cultore della materia presso l’Università Luiss Guido Carli per la cattedra 
di politica monetaria del prof. Paolo Savona. 
 

 
INCARICHI SOCIETARI 
 

1998 – 1999 
 

Consigliere di amministrazione designato dal Ministero del Tesoro 
dell’Imprenditoria Giovanile spa. 
 

dicembre 1998 – 
maggio 1999 

Presidente del Consiglio d’amministrazione dell’Imprenditoria Giovanile – 
Campania S.p.a. 
 

 
PUBBLICAZIONI 
 
Saggi principali 

I. Paolo Peluffo, Giuliano Amato, Alfabeto italiano. Fatti e persone di una storia al 
presente, Università Bocconi Editore, aprile 2011, pagine 257, ISBN 978-88-8350-162-3; 

II. Paolo Peluffo, La riscoperta della patria, Paolo Peluffo, Milano, Rizzoli (collana Saggi 
italiani), settembre 2008, pagine 310, ISBN 978-88-17-00909-6; 

III. Paolo Peluffo, La riscoperta della Patria. Perché il 150° dell’Unità d’Italia è stato un 
successo, Prefazione di Giuliano Amato, seconda edizione completamente rivista2, BUR, 
Milano, maggio 2012, pagine 358, ISBN 978-88-17-05283-2; 

IV. Paolo Peluffo, Carlo Azeglio Ciampi. L'uomo e il presidente, Milano, Rizzoli, giugno 
20073, pagine 534, ISBN-13 978-8817011594; edizione BUR 2016, pagine 528, ISBN 978-88-
17-03118-9; 

V. Franco Modigliani, (a cura di) Paolo Peluffo, Avventure di un economista: la mia vita, le 
mie idee, la nostra epoca, Roma-Bari, Laterza, febbraio 19994, pagine 318; ISBN 88-420-
5427-6; 

VI. (a cura di) Paolo Peluffo, Storia del Mediocredito Centrale, Roma-Bari, Laterza, maggio 
1997, pagine 454, ISBN  88-420-5258-2; 

VII. Guido Carli, (a cura di) Paolo Peluffo, Cinquant'anni di vita italiana, Roma-Bari, 
Laterza5, prima edizione “Storia e società” novembre 19936, pagine 464, ISBN 88-420-

 
2 Recensione di Mario Ajello, Il Messaggero 21.05.2012, pag. 19: “Peluffo, riscoprire la patria 150 anni dopo”. 
3 https://www.radioradicale.it/scheda/241233/carlo-azeglio-ciampi-luomo-e-il-presidente; 
4Voce di Carlo d’Adda su Franco Modigliani, Dizionario Biografico degli Italiani, Treccani, 
https://www.treccani.it/enciclopedia/franco-modigliani_%28Il-Contributo-italiano-alla-storia-del-Pensiero:-
Economia%29/ 
5 Vice “Guido Carli” di Paolo Savona, Dizionario Biografico degli Italiani, Treccani, CARLI, Guido in "Dizionario 
Biografico" (treccani.it);   
6 Valerio Castronovo, “I pensieri di un borghese”, Repubblica, Cultura, 14 dicembre 1993; Piero Barucci, “Carli, l’Italia di 
un illuminista”, Il Sole 24 Ore, sabato 19 febbraio 1994, pag.5; Giangiacomo Nardozzi, “IL testamento di Carli”, Il Sole 24 
Ore, venerdì 24 dicembre 1993, pag.7. 
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4973-5; 1996 edizione per l’Appendice; terza edizione Economica Laterza, con appendice 
di Pierluigi Ciocca, Mario Monti, Guido Mario Rey, maggio 1996, ISBN 88-420-4973-2; 

VIII. (a cura di) Guido M. Rey, Paolo Peluffo, Dialogo tra un professore e la Banca d'Italia: 
Modigliani, Carli e Baffi, Vallecchi, 1995; pagine 275, ISBN-10 88-8252-039-0; 

IX. Guido Carli, (a cura di) Paolo Peluffo, Le due anime di Faust. Scritti di Economia e 
Politica, Roma-Bari, Laterza, 1995; pagine 284, ISBN-13 978-8842048480; 

Altri saggi 
X. (a cura di) Polo Peluffo, Lauro Rossi, Anna Villari, “Garibaldi e la spedizione dei Mille”, 

e in particolare, Paolo Peluffo “La spedizione giorno dopo giorno”, pp. 113-158, Silvana 
Editore, Milano, febbraio 2012, pagine 269, ISBN 978-8836622047; 

XI. (a cura di) Paolo Peluffo, Il memoriale in cui è incisa la nostra storia. Quarto 5 maggio 
1860, Roma, Gangemi editore, giugno 2011, ISBN 979-8849220322; 

XII.  (a cura di) Paolo Peluffo e Paolo Cirri, L'Italia ricorda il 23 marzo 1849. Dalla Battaglia 
all’Unità il percorso del Risorgimento a Novara, Catalogo della mostra (Novara 
Complesso del Broletto), Novara, Interlinea, 2011, ISBN 978-88-8212-781-7; 

XIII. (a cura di) Paolo Peluffo, Maria Canella, Paola Zatti, Cronaca di una Rivoluzione. 
Immagini e luoghi delle Cinque giornate di Milano, Catalogo della mostra (Milano, 
Museo del Risorgimento), Milano, Silvana editoriale, 2011, ISBN-13 978-8836620104; 

XIV. (a cura di) Paolo Peluffo, La bandiera proibita. Il Tricolore prima dell’Unità, Catalogo 
della mostra (Reggio Emilia, Palazzo Casotti), Milano, Silvana editoriale, marzo 2011, 
ISBN-13 978-8836619658; 

XV. (a cura di) Paolo Peluffo, Paola David, Giuseppe Garibaldi jr, Anna Villari, Volturno 1860. 
L’ultima battaglia dei Mille, Catalogo della mostra (Reggia di Caserta), Milano, Silvana 
Editoriale, dicembre 2010, ISBN-13 978-8826618804;  

XVI. (a cura di) Paolo Peluffo e Luca Serianni, “Il mondo in italiano. Annuario 2006 della 
Società Dante Alighieri”; 

XVII. (a cura di) Paolo Peluffo e Luca Serianni “Il mondo in italiano. Annuario 2005 della 
Società Dante Alighieri”;  

XVIII. Paolo Peluffo, La presenza dello Stato nell’economia in “Saggi per il cinquantenario 
della Repubblica Italiana”, ISCOA, gennaio 1996, codice ASIN B00M8HTTYQ; 

XIX. (a cura di) Paolo Peluffo, Pierre Simon de Laplace, Saggio sulle Probabilità, Theoria, 
gennaio 1987; ISBN-13 978-8824100403. 

 

Articoli su riviste, introduzioni, prefazioni e altri interventi 
I. Paolo Peluffo, “Il patriottismo necessario”, in “Italia 20.20” - Rapporto sull’interesse 

nazionale a cura della Fondazione Farefuturo, Editrice Admaiora, 2020; 
II. Paolo Peluffo, “Il Covid 19 non spacca l’Italia”, Rapporto postumo a Carlo Azeglio 

Ciampi: nella bufera, malgrado la strage, la nazione tiene. La tentazione di alcuni europei 
di mandarci in bancarotta e saccheggiarci è stata respinta dalla Bce. Ma il suo ombrello 
non è eterno. Sfruttiamo il nostro rango sistemico. LIMES, n.12/2020, pp. 127-134; 

III. Paolo Peluffo, “Un vincolo interno per il vincolo esterno”, La crisi aumenterà 
terribilmente il peso del debito, condizionando le nostre scelte strategiche. Carli Ciampi 
e la transizione dal controllo geoeconomico americano a quello europeo. Le inutili 
prediche di Caffè. La decisiva quanto trascurata questione demografica, in LIMES 
n.4/2020 Il vincolo interno, pp. 265-276; 

IV. Paolo Peluffo, “Il Risorgimento lungo. L’Italia nazione che non si volle impero”, Le 
origini del progetto unitario italiano irradiato da Napoli, ispirato da Cuoco nel 1806. 
Contro Roma, il mito dei popoli italici, ispirazione di un’autentica identità nazionale. Il 
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piano segreto d’Italia federale con due re. Gli italiani in Russia al seguito di Napoleone. 
in LIMES n.2/2020, Il potere del Mito, pp. 51-59; 

V. Paolo Peluffo, “Ciampi volle l’Euro per salvare l’unità d’Italia”, Non per europeismo, 
ma per patriottismo: lo statista italiano temeva la secessione del Nord se non fossimo 
entrati nella “moneta unica”. Per questo minacciò di far saltare il banco europeo. L’ipotesi 
di una moneta e di un’intesa franco-italiana. Gli scontri con la Germania.  in LIMES 
n.10/2019 Il Muro Portante, pp.113-122; 

VI. Paolo Peluffo, introduzione a “Per una storia del CNEL. Antologia di documenti (1946-
2018)”7 a cura di Salvatore Mura, Il Mulino, 2019, ISBN 978-88-15-28342-9; 

VII. Paolo Peluffo, “Come calcolare l’impatto sociale dei controlli della Corte dei conti. Un 
esempio toscano”, GIORNALE DI DIRITTO AMMINISTRATIVO 2/2018, pp. 174-181; 

VIII. Paolo Peluffo, “Grandezza del Risorgimento”, Gli italiani hanno dimenticato la 
rivoluzione nazionale o la considerano un insieme di cospirazioni. Essa ebbe invece 
radici e conseguenze profonde, europee e mondiali. Le radici sono nel costituzionalismo 
settecentesco, a partire dalla Corsica. in Limes n.5/2018 Quanto vale l'Italia, pp. 99-106; 

IX. Paolo Peluffo, “Introduzione a Aldo Onorati, Canto per canto: manuale dantesco per 
tutti, Società Dante Alighieri”, Enciclopedia infinita, giugno 2017, ISBN 978-88-99851-
06-4; 

X. Paolo Peluffo, “Introduzione a 19 domande su Luigi Pirandello”, intervista a Rino 
Caputo a cura di Valeria Noli, allegato a pagine della Dante, ottobre 2017; 

XI. Paolo Peluffo, “Introduzione a 19 domande su Benedetto Croce, Idealismo e altre idee”, 
intervista a Rosalia Peluso a cura di Valeria Noli, allegato a Pagine della Dante, maggio 
2017; 

XII. Paolo Peluffo, “I nostri sette anni “in viaggio con Dante””, Pagine della Dante, serie 4° 
numero 2, aprile giugno 2017, pp. 3-4; 

XIII. Paolo Peluffo, “Nasce l’enciclopedia infinita: 1.208 minuti di documentari e non è che 
l’inizio”, Pagine della Dante, serie 4°, numero 1, gennaio marzo 2017, pp. 3-4; 

XIV. Paolo Peluffo, “Bicentenario desanctisiano: la letteratura e la nazione”, Apice, le 
monografie di Pagine della Dante (supplemento) Anno II, gennaio – marzo 2017, pp. 3-4; 

XV. Paolo Peluffo, “Viaggio nei labirinti dell’Orlando furioso 500 anni dopo”, editoriale 
Apice 3, supplemento di Pagine della Dante ottobre-dicembre 2016; 

XVI. Paolo Peluffo, “La Dante, luogo della riflessione strategica per la promozione di lingue 
e cultura italiane”, Pagine della Dante, serie 4°, numero 3 luglio – settembre 2016, pp. 3-
4; 

XVII. Paolo Peluffo, “La Rete della Dante e la Nuova Diaspora: i numeri per leggere il mondo”, 
Pagine della Dante, Serie 4°, numero 2 aprile – giugno 2016, editoriale pp. 3-4; 

XVIII. Paolo Peluffo, “Benedetto Croce lotta ancora insieme a noi? 1866-2016, Apice 2 
supplemento a Pagine della Dante”, aprile giugno 2016; 

XIX. Paolo Peluffo, “I 750 anni dalla nascita di Dante Alighieri”, Apice 1 supplemento a 
Pagine della Dante gennaio – marzo 2016; 

XX. Paolo Peluffo, “500 anni non sono passati invano”, in “Passeggiando per l’Orlando 
Furioso con Alberto Casadei”, a cura di Valeria Noli, Apice+ supplemento di Pagine della 
Dante, dicembre 2015; 

XXI. Paolo Peluffo, “Il Nuovo Pagine della Dante: un contenitore per raccontare i Comitati 
nel mondo”, Pagine della Dante, serie 4°, numero 1, gennaio marzo 2016, editoriale, pp. 
3-4; 

 
7https://www.radioradicale.it/scheda/592314/presentazione-del-volume-per-una-storia-del-cnel-antologia-di-
documenti-1946-2018-a 
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XXII. Paolo Peluffo, “Solferino e San Martino: la battaglia della fondazione”, a cura di Silvia 
Regonelli, “Gli affreschi di San Martino della Battaglia. Il Risorgimento dipinto nel ciclo 
della Gran Torre”, Umberto Allemandi & C. editore, giugno 2011, pp- 13-14; 

XXIII. Paolo Peluffo, “Un secolo nel nome di Dante”, in “Dante vittorioso. Il mito di Dante 
nell’Ottocento”, a cura di Anna Villari, Umberto Allemandi & C. editore, gennaio 2011, 
catalogo della mostra presso la Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze, ISBN 978-
8842220404;   

XXIV. Paolo Peluffo, introduzione a “Architettare l’Unità. Architettura e istituzioni nelle città 
della nuova Italia 1861-1911” a cura di Fabio Mangione, Paparo edizioni, aprile 2011 
ISBN 9788897083214; 

XXV. Paolo Peluffo, prefazione a Dear Kate. Lettere inedite di Giuseppe Mazzini a Katherine 
Hill, Angelo Bezzi e altri italiani a Londra (1941-1971) a cura di Roland Sarti e Norah 
May, per Rubettino, gennaio 2011; 

XXVI. Paolo Peluffo, “Una rivoluzione costituzionale”, in “Rinasce il parco degli eroi- Gianicolo-
Roma” Presidenza del Consiglio dei Ministri- Unità tecnica di missione per il 150° 
anniversario dell’Unità d’Italia, 11 marzo 2011; 

XXVII. Paolo Peluffo, Dare un nome alle cose, contributo al volume “Cento idee per lo 
sviluppo. Schede di programma 2000-2006” presentato dal Dipartimento per le 
politiche di sviluppo e di coesione del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica, al congresso di Catania 2-3-4 dicembre 1998, organizzato 
con le istituzioni dell’Unione europea sul tema dei fondi strutturali, capitolo VI pag. 
626. 

 
Selezione di articoli su quotidiani e periodici 

I. Paolo Peluffo, “Ciampi: due anni al Tesoro con un unico cruccio: la caduta del governo 
Prodi che ha impedito la fase due dell’ingresso nella moneta unica. Entrare nell’euro 
la sua vera sfida”, Il Sole 24 Ore, 17 settembre 2016, pag. 4; 

II. Paolo Peluffo, “Quando disse no alla sua rielezione nonostante le pressioni 
bipartisan”, Il Messaggero, 17 settembre 2016, pag. 4; 

III. Paolo Peluffo, “Prima guerra mondiale. Il contributo dimenticato dell’Italia”, 
recensione a George Macaulay Trevelyan, ”Scene della Guerra d’Italia”, ESL; Il sole 24 
Ore, Domenica, 18 gennaio 2015, p. 32; 

IV. Paolo Peluffo, Gli USA e il secondo dopoguerra, Italia sorvegliata speciale, recensione 
a Adriana Castagnoli, “La guerra fredda economica. Italia e Stati Uniti 1947-1989”, Laterza; 
Il Sole 24 Ore, Domenica, 15 febbraio 2015, p. 29; 

V. Paolo Peluffo, Ennio Di Nolfo. Quei legami euroatlantici, recensione a Ennio Di Nolfo, 
“Il mondo atlantico e la globalizzazione. Europa e Stati Uniti: storia economica e 
politica”, Mondadori Università, Il Sole 24 Ore, Domenica, 16 novembre 2014, p. 35; 

VI. Paolo Peluffo, La caduta del muro. Le ore prima della storia. Il 9 novembre 1989 a 
Berlino fu un errore del portavoce del Partito socialista unificato Schabowski ad 
accelerare il crollo, Il Sole 24 Ore, Domenica, 9 novembre 2014, p. 32; 

VII. Paolo Peluffo, Vienna 1814-2014. Rivalutiamo quel Congresso. Ebbe, e ha, una pessima 
fama in un’Italia che fu spezzettata e restituita a governanti mediocri. Ma fu il primo 
vero tentativo di un nuovo ordine mondiale non autoritario, Il Sole 24 Ore, Domenica, 
2 novembre 2014, p. 36; 

VIII. Paolo Peluffo, Sguardo tedesco, Deboli, altro che teutonici. Convince la tesi di Reitani 
secondo cui la Germania rifiuta per paura ruoli egemonici e responsabilità, recensione 
di Luigi Reitani, “Germania europea, Europa tedesca” Salerno editore, Il Sole 24 ore, 
Domenica, 12 ottobre 2014; 
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IX. Paolo Peluffo, Difesa di quei patrioti degli editori. Scommettere sul digitale, ma senza 
dimenticare i luoghi (fisici) del libro, Il Sole 24 Ore, giovedì, 10 ottobre 2013, pag. 17; 

X. Paolo Peluffo, L’Italia che non legge. Nei libri la forza per ripartire. I genitori si 
mobilitano spesso per le mense e le palestre. Perché non scendono in campo anche per 
le biblioteche scolastiche, in caduta libera?, Il Sole 24 Ore, Domenica, 6 ottobre 2013, p. 
46; 

XI. Paolo Peluffo, Grande Guerra & Scienza. Fisici e chimici al fronte, Il Sole 24 Ore, 
Domenica 24 maggio 2015, pag. 30; 

XII. Paolo Peluffo, “A settembre il piano di supporto del governo, fondamentale il ruolo 
delle regioni. EXPO 2015, una grande occasione di rilancio per l’Italia”, Italia oggi, 
08.08.2012, pag.5. 

XIII. Paolo Peluffo, “Donne salvate il nostro Pil. Secondo un recente studio nel 2051 gli 
ultrasessantacinquenni saranno tre ogni cinque lavoratori. E per recuperare 
produttività servirà l’apporto del lavoro femminile”, Panorama Economy, 3 dicembre 
2008, pag. 38-39; 

XIV. Paolo Peluffo, “L’ortodossia tedesca non aiuta l’Europa. Trattato di Maastricht e Patto 
di stabilità impediscono un serio intervento per contrastare la recessione”, Panorama 
Economy, 29 ottobre 2008, pag. 80-81; 

XV. Paolo Peluffo, “L’educazione è produttività. La nostra scuola pubblica mantiene in suo 
prestigio. È la formazione permanente che è troppo scarsa”, Panorama Economy, 8 
ottobre 2008, pag. 6-7; 

XVI. Paolo Peluffo, “Identità, questa incompresa”, Il sole 24 Ore, 30 settembre 2008, pag. 17; 
XVII. Paolo Peluffo “Competitività. Politica industriale cercasi”, Panorama Economy, 30 

luglio 2008, pag. 64-65; 
XVIII. Paolo Peluffo, “Il mio Ciampi segreto”, Panorama, 28 giugno 2007, pag. 90.92; 
XIX. Paolo Peluffo, “Patria, il progetto di Ciampi”, Il Messaggero, 21 giugno 2007, pag. 26; 
XX. Paolo Peluffo, dal nostro inviato a Stresa, “Per la lira brusco risveglio sul marco, Dini 

riunisce il suo staff per discutere se rilanciare o meno il rientro nello SME”, Il 
Messaggero, 29.08.1995, pag. 2; 

XXI. Paolo Peluffo, “Sei mesi per riabilitare la lira. Francia e Belgio preparano un piano per 
ricostruire il Sistema monetario. Modigliani: la disoccupazione è colpa della 
Bundesbank. Per Parigi sarebbe meglio sganciarsi dal marco”. Il Messaggero 
03.07.1995, pag. 13; 

XXII. Paolo Peluffo, “La scomparsa di Guido Carli/una vita al timone dell’economia. La 
lunga marcia per l’Italia europea. Dalla ricostruzione a Maastricht, tutte le battaglie 
per modernizzare i Paese”, Il Messaggero, 24 aprile 1993, pag. 5; 

XXIII. Paolo Peluffo, dal nostro inviato a Basilea, “La rimonta della moneta unica. La crisi 
valutaria non ha fermato il gigantesco lavoro per preparare concretamente l’Unione 
monetaria. Il problema della distribuzione”, Il Messaggero, 18.04.1993, pag. 17;  

XXIV. Paolo Peluffo, “La lira affonda nella sfiducia, il marco supera quota mille. Sempre più 
pesanti i riflessi della crisi politica. Ciampi a colloquio con Scalfaro”, Il Messaggero, 
03.04.1993, pag. 1 e 2;”, 

XXV. Paolo Peluffo, intervista al presidente dell’ISTAT, Guido Mario Rey, “Basta con il 
terrorismo delle cifre. Rey controcorrente: la svalutazione? Un bene. L’inflazione non 
è in agguato”, Il Messaggero, 08.02.1993, pag. 12; 

XXVI. Paolo Peluffo, “Amato: Ciampi non si tocca. Io e Barucci gli abbiamo chiesto più volte 
di restare al suo posto”, Il Messaggero 07.02.1993, pag. 1 e 3; 
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XXVII. Paolo Peluffo, “Schlesinger si arrende e abbassa i tassi. La mossa a sorpresa dopo una 
giornata drammatica nello SME con i tassi danesi al 40% e la speculazione contro il 
franco belga”, Il Messaggero, 05.02.1993, pag. 1 e 14; 

XXVIII. Paolo Peluffo, “Ciampi taglia ancora i tassi, per combattere la recessione e aiutare 
le imprese in crisi la Banca d’Italia riduce di un punto il costo del denaro”, Il 
Messaggero 23.12.1992, pag. 1 e 3; 

XXIX. Paolo Peluffo, inviato a Edimburgo, “Amato: lo SME è più saldo dopo il vertice europeo. 
Francia e Germania unite contro la speculazione”, Il Messaggero, 14.12.1992, pag. 12; 

XXX. Paolo Peluffo, inviato a Edimburgo, “Europa malata, lo SME trema. Barucci: ci 
aspettano sei mesi drammatici, la recessione morde”. Il Messaggero, 12.12.1992, pag. 2; 

XXXI. Paolo Peluffo, inviato a Basilea, intervista al governatore della Banca d’Italia, “Ciampi, il 
Paese è ancora a rischio. Un errore abbassare la guardia”, Il Messaggero, 08.12.1992, 
pag. 1 e 3; 

XXXII. Paolo Peluffo, inviato a Basilea, “L’Europa al capezzale dello SME. Intanto la 
Bundesbank conferma la politica di rigore sui tassi”, Il Messaggero, 07.12.1992, pag. 1 
e 12;  

XXXIII. Paolo Peluffo, “Attacco contro il franco, Parigi brucia riserve per frenare la corsa del 
marco”, Il Messaggero, 25.11.1992, pag. 17; 

XXXIV. Paolo Peluffo, inviato a Cernobbio, “Ciampi: ci giochiamo tutto in sei mesi. Appello 
alle imprese e ai sindacati per tenere a freno prezzi e salari”, Il Messaggero, 25.10.1992, 
pag. 1 e 3; 

XXXV. Paolo Peluffo, inviato a Birmingham, “Amato critica Bonn e i governatori. E chiede più 
controllo politico sulle scelte del Sistema monetario”, Il Messaggero, 17.10.1992, pag. 1 
e 2; 

XXXVI. Paolo Peluffo, inviato a Birmingham, “L’Italia chiede la riforma dello SME. E 
appoggia Francia e Germania per accelerare l’unione monetaria”, Il Messaggero, 
16.10.1992, pag. 13; 

XXXVII. Paolo Peluffo, “I risparmiatori votano per i BOT, Vanno a ruba i buoni di metà mese 
e la lira recupera sul marco”, Il Messaggero, 10.10.1992, pag.13;  

XXXVIII. Paolo Peluffo: “Lira e BTP alla riscossa e Ciampi taglia di mezzo punto il costo del 
denaro”, Il Messaggero 09.10.1992, pag. 1 e 2; 

XXXIX. Paolo Peluffo, “Fuggono i capitali, la lira precipita. Il marco ormai senza freni a quota 
940, ondata di vendite sui BTP”, Il Messaggero, 06.10.1992, pag. 1 e 3; 

XL. Paolo Peluffo, “Il marco a un soffio dalle 900 lire. Ciampi invita le banche a rassicurare 
i clienti su Bot e depositi”, Il Messaggero, 01.10.1992, pag. 1 e 2; 

XLI. Paolo Peluffo, “Amato giura: non tocco i risparmi. Il governo smentisce le voci di un 
congelamento parziale dei depositi. E la lira è di nuovo sotto pressione”, Il Messaggero, 
30.09.1992, pag. 1 e 2;  

XLII. Paolo Peluffo, “Il patto Parigi-Bonn salva il franco. E Delors rilancia: riformiamo il 
sistema monetario europeo”, Il Messaggero, 25.09.1992, pag. 19; 

XLIII. Paolo Peluffo, inviato a Washington, “Il Fondo monetario all’Italia: contro il deficit 
alzate le tasse”, Il Messaggero, 23.09.1992, pag. 3; 

XLIV. Paolo Peluffo, inviato a Washington, “L’Italia vuole rientrare nello SME. Ciampi 
garantisce che non seguiremo l’esempio dell’Inghilterra”, Il Messaggero, 23.09.1992, 
pag. 3; 

XLV. Paolo Peluffo, inviato a Washington, “Traballa l’Europa delle monete. Il sì francese non 
frena la speculazione. Il franco in crisi, la lira fuori dallo SME a tempo indeterminato”, 
Il Messaggero, 22.09.1992, pag. 1 e 3; 
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XLVI. Paolo Peluffo, inviato a Washington, “Per un soffio la Francia salva l’Europa. Una 
manciata di voti lascia in vita l’accordo di Maastricht, i Dodici escludono nuovi 
riallineamenti, ma la lira non rientra subito nello SME”, Il Messaggero, 21.09.1992, pag. 
1 e 3; 

XLVII. Paolo Peluffo, inviato a Washington, “Sul voto francese si gioca l’Europa. Questa sera 
il risultato del referendum: se vincono i no saltano gli accordi per l’unione politica e 
monetaria”, Il Messaggero, 20.09.1992, pag. 1 e 2; 

XLVIII. Paolo Peluffo, “Dopo la lunga notte di Bruxelles, gli inglesi non riescono a sfasciare il 
sistema ma l’Italia deve arrendersi. La CEE sospende la nostra moneta, mercati senza 
fixing fino a martedì”, Il Messaggero, 18.09.1992, pag. 2; 

XLIX. Paolo Peluffo, “A sorpresa su proposta di Roma e Bonn, la CEE decide il riallineamento 
nello SME: La lira svaluta del 7%. La Bundesbank abbassa i tassi d’interesse”, Il 
Messaggero 14.09.1992, pag. 2; 

L. Paolo Peluffo, “A soli due giorni dalla svalutazione nuovo attacco contro la nostra 
moneta. La lira torna nelle sabbie mobili. E La Malfa rivela: a Bonn c’è un protocollo 
segreto contro lo SME”, Il Messaggero 16.09.1992, pag. 2; 

LI. Paolo Peluffo, “Poteri straordinari contro il deficit. Amato chiederà al Parlamento 
deleghe in bianco garantite da Ciampi”, I Messaggero 10.09.1992, pag. 2; 

LII. Paolo Peluffo, “Amato: Bot e Cct non si toccano. I tassi impazziscono ma il governo 
interviene per calmare i mercati”, Il Messaggero, 09.09.1992, pag. 1 e 2; 

LIII. Paolo Peluffo, “A Basilea i governatori della CEE preparano le difese per lo SME in 
attesa del referendum francese. Settimana di fuoco per la lira”, Il Messaggero 
07.09.1992, pag. 1 e 2; 

LIV. Paolo Peluffo, “Per Moody’s l’Italia è in serie D. La maggiore società americana di 
valutazione del debito declassa di ben due voci i titoli italiani. Bankitalia replica: è un 
giudizio tardivo e ingiustificato”, IL Messaggero. 14.08.1992, pag. 1 e 2; 

LV. Paolo Peluffo, “Con il prossimo anno arriva l’ICI, tassa comunale del 6 per mille, ma 
Amato salva le pensioni: restano legate al costo della vita. Una nuova batosta sulla 
casa”, Il Messaggero 06.08.1992, pag. 1 e 3; 

LVI. Paolo Peluffo, “Il presidente della Repubblica ha convocato i ministri economici. 
Scalfaro: i sacrifici vanno ripartiti equamente”, Il Messaggero, 04.08.1992, pag. 3; 

LVII. Paolo Peluffo, “Bankitalia riduce i tassi. Dopo l’abolizione della scala mobile il costo 
del denaro scende di mezzo punto e la Borsa riprende fiato”, Il Messaggero, 04.’8.1992, 
pag. 1 e 3; 

LVIII. Paolo Peluffo, inviato a Bonn, intervista al vice-cancelliere tedesco, Jűrgen Mȍllemann, 
“L’Italia rischia grosso. Serve uno sforzo enorme per tornare nel solco di Maastricht”, 
Il Messaggero, 03.08.1992, pag. 1 e 12;   

LIX. Paolo Peluffo, “Drammatica radiografia della crisi valutaria nella bilancia dei 
pagamenti: un buco da 7.781 miliardi. Il debito estero strozza l’Italia. In fuga verso 
titoli stranieri 6.087 miliardi di risparmi. Le banche si indebitano in dollari per 
investire in lire al 19%”, IL Messaggero, 01.08.1992, pag. 12; 

LX. Paolo Peluffo, “La scala mobile non c’è più. Amato si impegna a tenere sotto controllo 
prezzi e tariffe. Varato un piano triennale per contenere il deficit pubblico”, Il 
Messaggero 01.08.1992, pag. 1 e 2;  

LXI. Paolo Peluffo, “La lira sbanda. Ciampi in trincea. Il governatore: non svaluteremo, ma 
la manovra va rafforzata”, Il Messaggero, 21.07.1992, pag. 2; 

LXII. Paolo Peluffo, “Il tasso di sconto sale al 13,75%. Ciampi costretto a intervenire a difesa 
della lira. Il costo del denaro alle stelle. L’Italia segue Bonn”, Il Messaggero, 17.07.1992, 
pag. 1 e 5; 
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LXIII. Paolo Peluffo, “I vertici di Bruxelles e Basilea. D’all’Europa e da Ciampi giudizi 
positivi sulla manovra del governo. La lira tiene bene nonostante il supermarco”, Il 
Messaggero, 14.07.1992, pag. 1 e 5; 

LXIV. Paolo Peluffo, “La lira alla prova dei mercati. Barucci e Ciampi spiegano la manovra 
alla CEE”, Il Messaggero, 13.07.1992, pag. 1 e 2; 

LXV. Paolo Peluffo, inviato a Monaco, “Addizionale su tutti i redditi. Amato: bloccheremo 
l’inflazione”, Il Messaggero, 09.07.1992, pag. 1 e 2; 

LXVI. Paolo Peluffo, inviato a Monaco, “Elzin: salvate la Russia! Drammatico appello a 
Monaco per attenere aiuti economici. Intanto i Sette lanciano l’allarme: troppi 
disoccupati in Occidente”, Il Messaggero, 08.07.1992, pag. 1 e 3; 

LXVII. Paolo Peluffo, inviato a Monaco, “I grandi danno fiducia all’Italia, la lira recupera 
terreno”, Il Messaggero, 07.07.1992, pag. 1 e 3; 

LXVIII. Paolo Peluffo, dal nostro inviato a Monaco di Baviera, “Alla ricerca della crescita 
perduta. Ma i Grandi si occupano degli scarsi aiuti a Elzin”, Il Messaggero, 05.07.1992, 
pag. 3; 

LXIX. Paolo Peluffo, “La Corte dei conti dà via libera ad Amato sulle leggi-delega. Stretta dei 
consumi contro il deficit”, Il Messaggero, 30.06.1992, pag. 4; 

LXX. Paolo Peluffo, “Amato, nel programma quattro leggi delega per riformare pensioni, 
sanità, finanza locale e pubblico impiego”, Il Messaggero 25.06.1992, pag. 1 e 2; 

LXXI. Paolo Peluffo, “Amato prepara le misure per l’emergenza economica. Subito i tagli a 
sanità e pensioni. Nel programma un freno ai salari pubblici”, Il Messaggero, 
24.06.1992, pag. 1 e 2; 

LXXII. Paolo Peluffo, inviato a Basilea, “Bufera sull’Unione monetaria. La Banca dei 
regolamenti internazionali boccia gli accordi sulla moneta unica, ma i governatori 
difendono Maastricht”. IL Messaggero, 16.06.1992, pag. 12; 

LXXIII. Paolo Peluffo, inviato a Basilea, “Ciampi: fare il ministro non è il mio mestiere. Leggete 
Montesquieu: il sono per la separazione dei poteri”, IL Messaggero, 16.06.1992, pag. 2; 

LXXIV. Paolo Peluffo, “La CEE in difficoltà. Gli effetti del referendum danese. La Banca 
d’Italia alza i tassi per difendere la lira”, Il Messaggero 05.06.1992, pag. 1 e 15; 

LXXV. Paolo Peluffo, “Bankitalia alza i tassi al 13%. La manovra decisa in aiuto della lira scesa 
a quota 757 col marco”, Il Messaggero, 03.06.1992, pag. 2;  

LXXVI. Paolo Peluffo, “Ciampi: per restare in Europa manovra da 100 mila miliardi nel 1993”, 
Il Messaggero 31.05.1992, pag. 1 e 2; 

LXXVII. Paolo Peluffo, “La ricetta di Ciampi per la ripresa. Una nuova politica dei redditi 
per abbattere inflazione e tassi”, Il Messaggero, 25.05.1992, pag. 16; 

LXXVIII. Paolo Peluffo, inviato a Washington, “Il caro denaro ci strozza. Carli accusa la 
Germania”, Il Messaggero, 28.04.1992, pag. 14;  

LXXIX. Paolo Peluffo, inviato a Washington, “Ciampi in ospedale per un lieve malore. IL 
governatore della Banca d’Italia verrà dimesso questa mattina”, Il Messaggero, 
27.04.1992, pag. 12; 

LXXX. Paolo Peluffo, inviato a Washington, “Carli: no al governo dei tecnici. I partiti devono 
assumersi la responsabilità del risanamento”, Il Messaggero, 26.04.1992, pag. 5; 

LXXXI. Paolo Peluffo, inviato a Washington, “Un quarto d’ora d’esame per Carli. Al tavolo del 
G7 l’Italia dei conti in rosso e della ripresa che tarda”, Il Messaggero, 25.04,1992, Il 
Messaggero, pag. 14; 

LXXXII. Paolo Peluffo, “La via italiana alla banca universale. Ciampi dà più poteri alle 
holding nei gruppi polifunzionali”, Il Messaggero, 06.04.1992, pag. 12; 
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LXXXIII. Paolo Peluffo, “Braccio di ferro sui conti 1992. Carli a Formica divisi da 10 mila 
miliardi di deficit. Per il Tesoro il disavanzo di quest’anno sarà di 160 mila miliardi, 
per le Finanze di 150 mila”, Il Messaggero, 24.03. pag. 1 e 5; 

LXXXIV. Paolo Peluffo, “Il cancelliere Kohl ha partecipato al Consiglio della banca centrale 
tedesca. La Bundesbank terrà alti i tassi per tutto il 1992”, Il Messaggero, 20.03.1992, Il 
Messaggero, pag. 17; 

LXXXV. Paolo Peluffo, “Allarme di Ciampi sul deficit. La Banca d’Italia chiede prima 
dell’estate una manovra per 43 mila miliardi. La scala mobile va abolita”, Il 
Messaggero, 01.03.1992, Il Messaggero, pag. 1 e 15; 

LXXXVI. Paolo Peluffo, “Banca d’Italia. Il tasso di sconto ora è nelle mani di via Nazionale”, 
Il Messaggero, 29.02.1992, Il Messaggero, pag. 13; 

LXXXVII. Paolo Peluffo, inviato a Bonn, intervista al ministro delle Finanze, Theo Waigel, 
“Waigel: L’Italia riuscirà a partecipare alla moneta unica. Ma tutti dovranno seguire la 
nostra politica di stabilità”, Il Messaggero, 21.02.1992, Il Messaggero, pag. 1 e 5;  

LXXXVIII. Paolo Peluffo, inviato a Berlino, “Il caso Mielke. Sulla carta il numero due della 
STASI, in realtà dominò i servizi segreti della DDR. Sei milioni di dossier. Berlino, il 
Muro alla sbarra”, Il Messaggero, 11.02.1992, Il Messaggero, pag. 18;  

LXXXIX. Paolo Peluffo, inviato a Francoforte, “Con la ripresa dell’ex DDR, Entro cinque anni 
l’economia sarà la prima del mondo”, Il Messaggero, 09.02.1992, pag. 5; 

XC. Paolo Peluffo, inviato a Francoforte, “Viaggio nel malessere di Bonn tra unificazione e 
CEE. Quel muro tra Germania ed Europa”, Il Messaggero, 09.02.1992, pag. 1 e 5; 

XCI. Paolo Peluffo, inviato a Francoforte, “La banca centrale allo scoperto con un documento 
di forte critica alle decisioni del governo. La Bundesbank boccia Kohl”, Il Messaggero, 
08.02.1992, Il Messaggero, pag.13; 

XCII. Paolo Peluffo, inviato a Francoforte, “La moneta unica spaventa Bonn. Schlesinger a 
sorpresa chiede più tempo anche per la Germania”, Il Messaggero, 07.02.1992, pag. 14; 

XCIII. Paolo Peluffo, inviato a Francoforte, “I senza lavoro oltre quota tre milioni. La 
disoccupazione scuote la Germania, E Waigel aumenterà l’IVA”, Il Messaggero, 
06.02.1992, pag. 13; 

XCIV. Paolo Peluffo, inviato a Francoforte, “I sindacati metallurgici e metalmeccanici 
s’accordano con gli industriali su aumenti del 6,4%. Germania, storica intesa sindacale, 
ma tra i partiti è scontro sull’IVA”, Il Messaggero, 04.02.1992, pag. 12; 

XCV. Paolo Peluffo, inviato a Francoforte, “Germania, segnale di tregua sul fronte sindacale. 
Sempre più isolata l’organizzazione dei metallurgici”, Il Messaggero, 02.02.1992, pag. 
13; 

XCVI. Paolo Peluffo, “Il governo vara la riforma del conto di Tesoreria. Il divorzio adesso è 
completo. Mai più credito facile dalla Banca d’Italia per il Tesoro”, Il Messaggero, 
01.02,1991, pag. 12; 

XCVII. Paolo Peluffo, “Compromesso USA-Germania. I Grandi raggiungono in extremis un 
accordo sui tassi”, Il Messaggero, 27.01.1992, pag. 1 e 16; 

XCVIII. Paolo Peluffo, “Gli Stati Uniti chiedono un ribasso dei tassi in Europa dopo il 
summit di Washington a fine mese. Braccio di ferro USA-Germania. Mulford a Bonn 
tenta di evitare un fallimento al vertice dei Sette”, Il Messaggero, 14 gennaio 1992, pag. 
14; 

XCIX. Paolo Peluffo, intervista al ministro del Tesoro, Guido Carli “Carli: occupazione a 
rischio. Se continua la corsa dei salari diminuiranno i posti di lavoro. I tassi troppo alti 
pericolosi per l’Europa”, Il Messaggero, 12.01.1992, pag. 1 e 3; 
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C. Paolo Peluffo, intervista al premio Nobel per l’Economia Merton Miller “Europei attenti 
al marco. Il Nobel Miller preoccupato per il radicalismo tedesco”, Il Messaggero, 
30.12.1991, pag.12;   

CI. Paolo Peluffo, “La banca centrale tedesca decide la stretta creditizia senza alcun 
coordinamento con il resto d’Europa. Denaro più caro in Germania. La Bundesbank 
aumenta il tasso di conto all’8%”, Il Messaggero, 20.12.1991, pag. 3; 

CII. Paolo Peluffo, “Decisivo il ruolo dell’Italia. Carli: non servono sforzi sovrumani per 
tenere il passo”, Il Messaggero, 12.12.1991, pag.2; 

CIII. Paolo Peluffo, inviato a Maastricht, “Carli ha proposto ai partner obiettivi severi per 
accelerare il risanamento dei contri del nostro paese. Per l’Unione monetaria ora la 
partita si gioca sui deficit”, Il Messaggero, 11.12.1991, pag. 3; 

CIV. Paolo Peluffo, inviato a Maastricht, “Il vertice di Maastricht/Storica intesa 
sull’economia. Moneta unica dal 1999. In comune valuta e banca centrale. L’accordo 
potrebbe scattare già due anni prima. Restano le riserve della Gran Bretagna”, Il 
Messaggero, 10.12.1991, pag. 2; 

CV. Paolo Peluffo, inviato a Latina, “Senza freni la cavalcata del deficit. Previsioni 
nerissime del Ragioniere generale dello Stato anche per il 1992”, Il Messaggero, 
01.12.1991, pag.16; 

CVI. Paolo Peluffo, “La CEE rimanda l’Italia al 1992. Bruxelles chiede la modifica 
dell’articolo 81 della Costituzione”, Il Messaggero, 08.11.1991, pag.14; 

CVII. Paolo Peluffo, “Oggi a Basilea vertice dei governatori sul nuovo istituto monetario 
CEE. L’Europa litiga sulla moneta unica. La Germania è sempre più diffidente verso 
Italia e Francia”, Il Messaggero, 28.10.1991, pag. 14; 

CVIII. Paolo Peluffo, inviato a Bari, “Ciampi: difficile ribassare i tassi. Allarme per la 
stagnazione produttiva e la corsa dell’inflazione”, Il Messaggero, 27.10.1991, pag. 13; 

CIX. Paolo Peluffo, dal nostro inviato a Bangkok, “Il Fondo monetario promuove la manovra. 
Camdessus: le misure antideficit vanno nella giusta direzione”, Il Messaggero, 
16.10.1991, pag.3; 

CX. Paolo Peluffo, inviato a Bangkok, “Nel documento Yavlinsky consegnato ai Sette i tre 
stadi della riforma. Ecco il piano della speranza sovietico”, Il Messaggero, 15.10.1991, 
pag. 3; 

CXI. Paolo Peluffo, inviato a Bangkok, “Carli: Mosca rischia un ritorno all’economia 
medievale”, Il Messaggero, 14.10.1991, pag.13; 

CXII. Paolo Peluffo, inviato a Bangkok, “L’Italia favorevole a concordare la discesa dei tassi”, 
Il Messaggero, 14.10.1991, pag.3; 

CXIII. Paolo Peluffo, inviato a Bangkok, “Il nostro Paese ha in ballo linee di credito per oltre 
11 mila miliardi di lire. Anche l’Italia rischia con i crediti a Mosca”, Il Messaggero, 
13.10.1991, pag, 3; 

CXIV. Paolo Peluffo, “Presentato il decreto che consente la trasformazione in spa e la cessione 
delle aziende. Lo Stato potrà cedere la maggioranza degli enti pubblici”, Il Messaggero, 
01.10.1991, pag. 1 e 13; 

CXV. Paolo Peluffo, “Ciampi, frenare spese e salari. Senza un risanamento immediato la lira 
non resisterà a lungo”, Il Messaggero, 28.09.1991, pag. 1 e 3; 

CXVI. Paolo Peluffo, “Un nuovo divorzio per Bankitalia. Carli vuole abolire la linea di credito 
del Tesoro a via Nazionale”, Il Messaggero 23.09.1991, pag. 12; 

CXVII. Paolo Peluffo, “Un freno per i salari. Pomicino a sindacati e Confindustria: o trovate 
l’accordo o ridurremo noi il costo del lavoro”, Il Messaggero, 12.09.11991, pag. 1 e 13; 
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CXVIII. Paolo Peluffo, dal nostro inviato a Francoforte, “Kohl un sostegno immediato 
all’URSS. Il cancelliere tedesco critica le cautele di Bush e chiede a USA ed Europa un 
impegno finanziario più consistente”, Il Messaggero, 28.08.1991, pag. 4; 

CXIX. Paolo Peluffo, “I BOT non si toccano. Carli stronca le voci di allungamento forzoso 
delle scadenze del debito: sarebbe una follia”, Il Messaggero, 23.07.1991, pag. 1 e 3; 

CXX. Paolo Peluffo, dal nostro inviato a Lussemburgo, “No ai ritardi sulla moneta unica. 
Andreotti rifende con forza il varo della banca centrale europea”, Il Messaggero, 
29.06.1991, pag. 14; 

CXXI. Paolo Peluffo, “La Corte boccia i conti del 1990. Per la magistratura contabile è stato un 
anno di netto regresso”, Il Messaggero, 28.06.1991, pag. 15; 

CXXII. Paolo Peluffo, “Andreotti difende la patrimoniale”, Il Messaggero, 26.06.1991, pag 1 e 3; 
CXXIII. Paolo Peluffo, “Ora il tempo s’è fatto breve. Ciampi chiede la riforma di fisco e scala 

mobile per restare in Europa”, Il Messaggero, 01.06.1991, pag. 1 e 3; 
CXXIV. Paolo Peluffo, “Monito di Delors all’Italia. Entro il 1991 dovete concordare con la 

CEE un piano contro deficit e inflazione”, Il Messaggero, 31.05.1991, pag. 1 e 3; 
CXXV. Paolo Peluffo, “L’amaro addio di Otto Poehl. Il mio successore non guiderà i 

governatori CEE”, Il Messaggero, 17.05.1991, pag. 1 e 3; 
CXXVI. Paolo Peluffo, “Per Poehl vigilia di dimissioni”, Il Messaggero 15.05.1991, paag. 1 e 

15; 
CXXVII. Paolo Peluffo, “Scende il costo del denaro. La Banca d’Italia appoggia le misure del 

governo e il tasso di sconto diminuisce dell’1%”, Il Messaggero, 13.05.1991, pag. 1 e 3; 
CXXVIII. Paolo Peluffo, dal nostro inviato a Washington, “Deficit, la cura di Carli. L’Italia si 

impegna con i Grandi per una manovra da ventimila miliardi, intento protestano i 
sindacati”, Il Messaggero, 30.04.1991, pag. 1 e 3; 

CXXIX. Paolo Peluffo, dal nostro inviato a Washington, “Poehl promette denaro meno caro”, 
Il Messaggero, 30.04.1991, pag.3; 

CXXX. Paolo Peluffo, intervista al ministro del Tesoro, Guido Carli “Carli rilancia la moneta 
unica. Bonn non deve chiedere il potere di veto sulla fase due”, Il Messaggero, 
25.03.1991, pag.3;  

CXXXI. Paolo Peluffo, “Conti pubblici alla deriva. Il colpo di grazia da spesa per interessi, 
comuni e  regioni”, Il Messaggero, 15.03.1991, pag. 3; 

CXXXII. Paolo Peluffo, “Il Ministro del Tesoro ai Lincei. Carli: l’Unione monetaria imporrà 
all’Italia la riforma elettorale. Più potere al governo per la legge finanziaria, criteri 
uniformi per le contrattazioni tra sindacati e imprenditori”, Il Messaggero, 12.03.1991, 
pag.13; 

CXXXIII. Paolo Peluffo, “Grande richiesta per i BTP decennali. Il successo di Italia 10 accoglie 
Draghi alla direzione del Tesoro”, Il Messaggero, 02.03.1991, pag. 15; 

CXXXIV. Paolo Peluffo, “I prezzi di febbraio viaggiano al 7% mentre la gente consuma di 
meno. E l’Italia corre ancora il rischio della stagflazione”, Il Messaggero, 24.02.1991, 
pag. 13; 

CXXXV. Paolo Peluffo, dal nostro inviato a New York, “La guerra del Golfo, Più tasse per 
aiutare gli USA, la Germania forse alza l’IVA”, Il Messaggero, 23.01.1991, pag. 8; 

CXXXVI. Paolo Peluffo, dal nostro inviato a New York, “La guerra del Golfo, Bonn e Tokyo 
aiutano gli USA, ma la Bundesbank dice no al dollaro basso”, Il Messaggero 22.01.1991, 
pag. 1 e 8; 

CXXXVII. Paolo Peluffo, dal nostro inviato a New York, “La guerra del Golfo, Il dollaro sarà 
più debole, gli USA annunciano un nuovo ribasso dei tassi”, Il Messaggero 21.01.1991, 
pag.1 e 7; 
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CXXXVIII. Paolo Peluffo, inviato a New York, “La guerra del Golfo, gli effetti sull’economia. I 
Grandi promettono stabilità. Possiamo fronteggiare le tensioni sui mercati finanziari”, 
Il Messaggero, 20.01.1991, pag. 1 e 8; 

CXXXIX. Paolo Peluffo, “Via libera alla nuova Europa. Diventa concreto l’obiettivo dell’unità 
monetaria e politica. Un anno per superare le ultime divergenze”. Il Messaggero, 
16.12.1990, pag. 1 e 3; 

CXL. Paolo Peluffo, “Il presidente della Commissione Delors ha presentato ai Dodici la 
bozza del nuovo trattato. Gli europei avranno diritto a una moneta stabile”, Il 
Messaggero, 15 dicembre 990, pag. 1 e 3; 

CXLI. Paolo Peluffo, “La bozza di trattato prevede per il 1994 una seconda fase dell’UEM. Fra 
tre anni per le monete europee sarà già rivoluzione”. Il Messaggero, 14.12.1990, pag. 10; 

CXLII. Paolo Peluffo, “Parigi sfida la Bundesbank. Si accende o scontro per la conferenza di 
Roma”, 10.12.1990, pag.10; 

CXLIII. Paolo Peluffo, dal nostro inviato a Lesmo, “Banca europea, avanti tutta. Gli inglesi 
cambiano rotta e si profila l’intesa a Dodici”, Il Messaggero, 02.12.1990, pag. 10 

CXLIV. Paolo Peluffo, “Gli esperti del FMI scrivono a Carli: rischiate di rimanere fuori 
dell’Unione monetaria. Il Fondo boccia la manovra. L’Italia deve prendere nuove 
misure e ha poco tempo”, Il Messaggero, 21.11.1990, pag. 1 e 13; 

CXLV. Paolo Peluffo, inviato a Francoforte, intervista ad Hans Tietmeyer, “Questa lira non è 
debole. Per la fase due dell’UEM l’Italia dovrebbe dimezzare deficit e inflazione”, Il 
Messaggero, 18.11.1990, pag. 13; 

CXLVI. Paolo Peluffo, dal nostro inviato a Rimini, “La frusta di Carli sui partiti. Questa 
gestione della cosa pubblica ci allontana dall’Europa”, Il Messaggero, 01.11.1990, pag. 
1 e 3; 

CXLVII. Paolo Peluffo, “Monito di Ciampi alle banche: la trasformazione in spa e le fusioni 
vanno fatte subito”, Il Messaggero, 01.11.1990, pag. 15; 

CXLVIII. Paolo Peluffo, “Barriere valutarie addio. Entra in vigore il 14 maggio la 
liberalizzazione per i capitali”, Il Messaggero, 28.04.1990, pag. 1 e 3; 

CXLIX. Paolo Peluffo, “Il regalo di Kohl a Berlino Est: marzo alla pari. Il governo di Bonn ha 
deciso l’unione monetaria con la Germania Est per il primo luglio”, Il Messaggero, 
24.04.1990, pag. 1 e 3; 

CL. Paolo Peluffo, inviato a Parigi, “Ossigeno per lo yen”, Il Messaggero, 10.04.1990, pag. 12; 
CLI. Paolo Peluffo, inviato a Parigi, “Il sì dei Sette accelera l’unione monetaria tedesca, ma 

la Bundesbank ha qualche preoccupazione”, Il Messaggero, 09.04.1990, pag. 10; 
CLII. Paolo Peluffo, dal nostro inviato a Parigi, “Dai Sette una mano allo yen. Se Tokyo 

aumenterà i tassi, gli altri grandi non lo seguiranno”, Il Messaggero, 08.04.1990, pag. 1 
e 11; 

CLIII. Paolo Peluffo, “I Sette divisi su tutto. Andreotti: da Bonn rischi di tassi in rialzo”, Il 
Messaggero, 05.04.1990, pag. 15; 

CLIV. Paolo Peluffo, “Per la moneta unica piano segreto delle due banche centrali”, Il 
Messaggero, 20.02.1990, pag. 3; 

CLV. Paolo Peluffo, “In URSS ora è scontro sulla proprietà privata. E Kohl a Bonn detta le 
condizioni per l’unità tedesca”, Il Messaggero, 16.02.1990, pag. 1 e 3; 

CLVI. Paolo Peluffo, dal nostro inviato a Basilea, “Germania, primo cauto passo verso l’unione 
monetaria. Andreotti e Mitterrand: è anche un problema CEE”, Il Messaggero, 
14.02.1990, pag. 1 e 3; 

CLVII. Paolo Peluffo, inviato a Basilea, “Germania, avanza l’unità. Kohl presenta il piano per 
l’unificazione monetaria”, Il Messaggero, 13.02.1990, pag, 1 e 3; 
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CLVIII. Paolo Peluffo, inviato a Basilea, “Da domani a Basilea il vertice delle banche centrali 
della Comunità. Prova del fuoco per l’unione monetaria europea”, Il Messaggero, 
10.02.1990, pag. 13; 

CLIX. Paolo Peluffo, “Anche la Cecoslovacchia tratta con la Germania, dopo la proposta di 
unione monetaria tra Bonn e Berlino Est”, Il Messaggero, 09.02.1990, pag. 15; 

CLX. Paolo Peluffo, “Germania orientale. Pronta la riforma bancaria per Berlino Est”, Il 
Messaggero, 21.01.1990, pag. 16; 

CLXI. Paolo Peluffo, “La DDR è sull’orlo del crack. È scontro tra Bonn e Berlino sulle società 
miste”, Il Messaggero, 12.01.1990, pag, 15; 

CLXII. Paolo Peluffo, “Pronta la svalutazione. La lira rinuncia ai suoi privilegi e modifica le 
parità nello SME”, Il Messaggero, 06.01.1990, pag. 1 e 13; 

CLXIII. Paolo Peluffo, “Denaro più caro in Europa. E adesso Bonn chiede un riallineamento 
nello SME”, Il Messaggero, 06.10.1989, pag. 1-13; 

CLXIV. Paolo Peluffo, “BNL, l’Iraq scopre le sue carte. Accordi autorizzati dal 1982”, Il 
Messaggero, 12.09,1989, pag. 1 e 13; 

CLXV. Paolo Peluffo, “Nesi e Pedde se ne vanno. Arrivano Cantoni e Savona. Drammatica 
riunione alla Banca nazionale del Lavoro”, Il Messaggero, 08.09.1989, pag. 1 e 3; 

CLXVI. Paolo Peluffo, “Il deprezzamento del marzo ha sorpreso il presidente della 
Bundesbank. Stupefacente per Bonn l’attuale forza della lira”, Il Messaggero, 
06.09.1989, pag. 14;  

CLXVII. Paolo Peluffo, “La banca centrale tedesca non alza i tassi e il dollaro torna a salire”, 
Il Messaggero, 25.08.1989, pag. 13; 

CLXVIII. Paolo Peluffo, “Vincolo di portafoglio. Carli dice no al salvagente per Bot e Cct”, Il 
Messaggero, 15.08.1989, pag. 13; 

CLXIX. Paolo Peluffo, intervista a Nino Cristofori, sottosegretario alla presidenza del Consiglio 
“Mai più spese superflue. Il governo costringerà i ministri a tagliarle”., Il Messaggero, 
13.08.1989, pag. 4; 

CLXX. Paolo Peluffo, “Manovra economica, esclusa la patrimoniale sulle casa”, 12.08.1989, 
pag. 2;  

CLXXI. Paolo Peluffo, “Morto Paolo Baffi, il difensore della lira nei difficili anni 70”, Il 
Messaggero, 06.08.1989, pag. 1 e 13;  

CLXXII. Paolo Peluffo, “Il governo prepara le misure per controllare la spesa pubblica. 
Deficit, comincia la cura Carli. Diciassettemila miliardi da tagliare”, Il Messaggero, 
01.08.1989, pag. 1 e 3;  

CLXXIII. Paolo Peluffo “Severo monito del governatore della Banca d’Italia. Ciampi: risanate 
subito i conti dello Stato. Cresce il debito pubblico e diminuisce il risparmio, così ci 
allontaniamo dall’Europa”. Il messaggero, 01.06.1989, pag. 1 e 3; 

CLXXIV. Paolo Peluffo, “Una circolare del ministro del Tesoro detta le regole per contenere 
il disavanzo. Spesa, Amato tira il freno bilanci bloccati ai livelli 1989”, Il messaggero, 
04.04.1989, pag. 13;  

CLXXV. Paolo Peluffo, “Il presidente della Fiat, con Carli, alla LUISS. Agnelli: le banche 
vanno privatizzate. Il modello è quello di Mediobanca”, Il Messaggero, 23.03.1989, pag. 
13; 

CLXXVI. Paolo Peluffo, “Il denaro ora costa di più, tasso di sconto al 13,5%. Amato: contro 
l’inflazione non c’era altra scelta”. Il Messaggero, 04.03.1989, pag. 3; 

CLXXVII. Paolo Peluffo, “L’inflazione di febbraio balza al 6,3%, Amato: bisogna frenare 
prezzi e tariffe”, Il Messaggero, 03.03.1989, pag. 3; 

CLXXVIII. Paolo Peluffo, “E la Banca d’Italia ammonisce: senza tagli risale l’inflazione”, Il 
Messaggero 01.03.1989, pag. 3;  
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CLXXIX. Paolo Peluffo, “Intervento di Giovanni Agnelli. Gli industriali italiani: vogliamo 
subito la moneta unica europea”, Il Messaggero 22.02.1989, pag. 1 e 12;  

CLXXX. Paolo Peluffo, “Esperti di Bankitalia e del Regno Unito a confronto 
sull’integrazione finanziaria europea. Italia-Inghilterra: scontro sulla banca centrale 
CEE”, Il Messaggero, 11.02.1989, pag. 13;  

CLXXXI. Paolo Peluffo, “Il governatore della Banca d’Italia ha parlato alla commissione 
bilancio della Camera. Ciampi: spesa fuori controllo”, Il Messaggero, 09.02.1989, pag. 1 
e 4; 

CLXXXII. Paolo Peluffo, “Monito del Fondo monetario all’Italia. Tassate le case, riducete i 
consumi. Il deficit pubblico allontana dal 1992”, Il Messaggero 24.01.1989, pag. 1 e 11;  

CLXXXIII. Paolo Peluffo, “Forte passivo della bilancia dei pagamenti a dicembre. Precipitano 
i conti con l’estero. A dicembre il passivo supera i 2 mila miliardi”, Il Messaggero 
22.01.1989, pag. 1 e 13; 

CLXXXIV. Paolo Peluffo “Il vertice delle banche centrali a Basilea. I tassi europei puntano 
verso l’alto. Il comitato Delors discute il progetto di banca centrale europea”, Il 
Messaggero, 14.12.1988, pag. 13; 

CLXXXV. Paolo Peluffo “È morto l’economista Claudio Napoleoni, Cercò l’uscita dal 
capitalismo grazie al capitalismo”, Il Messaggero, 01.08.1988, pag.2; 

CLXXXVI. Paolo Peluffo, inviato a Pavia, intervista a Carlo Maria Cipolla, “La moneta del 
diavolo”, Il Messaggero, 15.07.1988, pag. 15; 

 
 
PRINCIPALI ONORIFICENZE 
 
Cavaliere di gran croce dell'Ordine al merito della Repubblica italiana8 
Motu proprio del Presidente della Repubblica 27.04.2006 
 
Grande ufficiale dell'Ordine al merito della Repubblica italiana9 
Motu proprio del Presidente della Repubblica 11.10.1999 
 
Commendatore dell'Ordine al merito della Repubblica italiana10 DPR del 02.06.1998 

 
Cavaliere di gran croce dell'Ordine di San Gregorio Magno, decreto di Sua Santità Benedetto 
XVI del 11.07.2005, autorizzato con DPCM del 06.03.2006 
 
Cavaliere di Gran Croce dell’Ordine di San Silvestro Papa, decreto di Sua Santità Giovanni 
Paolo II del 27.01.2000 autorizzato con DPCM del 05.10.2000 
 
Ordine al Merito Melitense (Ordine di San Giovanni di Gerusalemme) Croce di Grande 
Ufficiale decreto del G.M. Fra Andrew Bertie del 06.12.2002 
 
Ordine al Merito del Servizio (Repubblica federale di Germania) Croce di Terza classe (Das 
Grosse Verdienstkreuz), decreto del Bundespräsident Johannes Rau del 07.09.2001 conferita con 
cerimonia a Villa Almone dall’ambasciatore di Germania Klaus Neubert 08.11.2001 
 
K.B.E. (Hon), The Most Excellent Order of the British Empire, honorary Knight Commander of 
the civil division, decreto di Sua Maestà Elisabetta II del Regno Unito del 16.10.2001 

 
8 https://www.quirinale.it/onorificenze/insigniti/173947 
9 https://www.quirinale.it/onorificenze/insigniti/104534 
10 https://www.quirinale.it/onorificenze/insigniti/104534 
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Ordre National de la Légion d’Honneur, officier (croce di 4° classe) , decreto del Presidente della 
Repubblica Francese, Jacques Chirac, 23.11.1999 autorizzato con decreto del Ministro degli Affari 
Esteri, 06.04.2001 
 
Ordine al Merito del Servizio (Repubblica federale di Germania) Croce di terza classe (Das 
Grosse Verdienstkreuz mit Stern) decreto del Bundespräsident Johannes Rau del 15.04.2002 
autorizzato con decreto del Ministro per gli Affari Esteri del 12 luglio 2002 
 
Decorazione d’Onore al Servizio della Repubblica d’Austria, Gran decorazione d’onore in 
argento con fascia (seconda classe), decreto del Bundespräsident Thomas Klestil del 19.09.2002 
 
 
PREMI 
 
2017  
Premio Ghirelli  
Motivazione: per l’impegno nella comunicazione delle istituzioni 
2012 
Premio Simpatia - Fondazione Il Vittoriale degli Italiani 
2011 
Premio comunicatore dell’anno – Assegnato da Premio Ischia internazionale di giornalismo e 
Ferpi, Federazione Relazioni Pubbliche Italiana 
Motivazione: per il progetto di comunicazione delle celebrazioni del 150° dell’Unità d’Italia 
2005 
Premio Amico del consumatore – Codacons   
Motivazione: per l’attenzione della comunicazione del Presidente della Repubblica Ciampi ai 
consumatori  
2005 
Premo Aretê per la comunicazione responsabile 
Motivazione: per l’attenzione alla responsabilità della comunicazione del Presidente della 
Repubblica Ciampi  
1999 
Premio Chianciano – Menzione speciale della Giuria  
Motivazione: per il libro Avventure di un economista di Franco Modigliani  
 
 


